
Lapovertà in Italia èormai struttu-
rale. Lo conferma l’Istat che sforna
l’ultimodatorelativoal2007:7mi-
lioni e 542mila individui sotto la
soglia dell’indigenza. Ovvero, il
12,8%dell’interapopolazione.Va-
lori che sono rimasti sostanzial-
mente stabili negli ultimi 5 anni.
Così come tragicamente stabile è il
divario Nord/Sud: nelMezzogior-
no l’incidenzadellapovertàè4vol-
te superiore a quella del resto del
Paese. Le famiglie sono 30mila in
più rispetto al 2006, 3 milioni e
653mila, una ogni dieci. Corposa
la popolazione che supera quella
soglia solo per qualche spicciolo: i
«non poveri» solo per un inganno
statistico, per un paio di euro in
più rispetto agli altri. Sono quasi
l’8%del totale dei nuclei familiari.
Se si contano anche loro il numero
dei poveri sfiora il raddoppio.
Cosa cambia. Dietro la perdu-

rante stabilità dei dati, tuttavia, si
nascondo dei sommovimenti. Co-
medire: qualcosa simuovenell’in-
ferno povertà. «A livello nazionale

c’è un peggioramento delle fami-
glie con bassa diffusione e vicever-
sa un miglioramento di quelli che
stavano nella situazione peggio-
re», spiega Linda Laura Sabbadini,
direttore generale dell’Istituto. In-
somma, gli ultimi sono andati
avanti, i penultimi sono andati in-
dietro.Ancora: soprattuttoa sud si
riscontrano segnali di «deciso mi-
glioramento» scrive l’Istat tra le fa-
miglie con 5 o più componenti,
che scendono dal 37,5 al 32,9%, e
in particolare per le coppie con al-
meno tre figli (dal 38% al 32,3%).
A cosa si deve? Semplice: alle poli-
tiche per i figli varate nel 2007. In
particolare le detrazioni fiscali le-

gate ai carichi familiari volute dal
governo Prodi. Come dire: se si
vuole la povertà si può combattere
eccome con politiche fiscali mira-
te.
Bambini poveri. Azioni di so-

stegno ai bambini sono particolar-
mente importante, visto che lapre-
senza di piùminori è una delle ca-
ratteristiche della povertà italia-

na. Di solito è il terzo figlio a spin-
gere i nuclei sempre più in basso.
L’Italia è tra i Paesi europei dove è
più alto il numero di minori pove-
ri. Nel 2007 erano un milione e
655mila: quasi un bambino su sei.
Ma nel mezzogiorno i rapporti
cambiano: quasi un bambino su
tre è povero. È lì che si concentra-
nounmilionee146milaminori in-
digenti.
Working poors. È un fenome-

no che si sta affermando nell’ulti-
mo decennio: i lavoratori poveri.
Se essere disoccupati è un viatico
quasi sicuro verso la povertà, oggi
anche essere occupato non difen-
dedalle situazioni estreme.Sicura-

mente sono le qualifiche più basse
a soffrire di più. In altre parole: gli
operai. Ma a sud i tentacoli della
povertà stanno insidiando anche
gli impiegati.
Territori. L’unica novità positi-

va arriva dalla Toscana, che è riu-
scita a a diminuire l’incidenza del-
la povertà dal 6,8% al 4%. Per il
resto, non ci sono che amare con-
ferme.A Sud il fanalinodi coda re-
sta la Sicilia, tallonata dalla Basili-
cata. Lì si sfiora il 30% di famiglie
povere. A Nord è il Veneto a batte-
re tutti in fatto di lotta alla pover-
tà: solo il 3,3%èsotto la sogliadel-
l’indigenza. Segue la Lombardia e
il Trentino Alto Adige.
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p Allarme strutturale Sotto la soglia d’indigenza 7,5 milioni di italiani

p Le detrazioni del governo Prodi hanno migliorato le condizioni delle famiglie numerose
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DISUGUAGLIANZE SCANDALOSE

Valori totali stabili da 5 anni,
ma è drammatica la situazione
nel Mezzogiorno. Numerosa la
quota di popolazione che supe-
ra la soglia solo per un paio di
euro: se si contano anche loro il
numero dei poveri raddoppia.

ROMA

Ottantotto arresti, beni seque-
strati per ottanta milioni di euroi,
unclan intero, quellodeiGionta,de-
capitato: dall’inizio degli anni set-
tanta a Torre Annunziata ha fatto il
bello e il cattivo tempo sia per il traf-
fico degli stupefacenti cheper la ge-
stionedelle rete di estorsioni. Scatta
all’alba di ieri mattina l’operazione
della squadramobile coordinatadal-
la Dda di Napoli, dall’aggiunto Ro-
berti e dal procurato Lepore.

Unodegli spaccati più curiosi del-
l’inchiesta è il ruolo delle donne.
Con i boss in cella, Valentino e il fi-
glio Aldo, erano le femmine di casa
infatti ad aver preso inmano le redi-
ni del clan. Capoclan era Gemma
Donnarumma, moglie del capo del-
la cosca che ieri ha fatto resistenza
quando sono gli agenti hanno fatto
irruzione in casa: custodivano le ar-

mi e la droga, si occupavano della
gestionedellamanovalanzaedi tut-
ti gli affari illeciti. Ilmetodoera sem-
plice: ipizzini congli oridni entrava-
no e uscivano dal carcere. Sono 9 le
donne che compaiono nell'elenco
degli arrestati. Secondo Vittorio Pi-
sani, capo della SquadraMobile, «si
trattadiun'operazioneche forsepas-
serà alla storia proprio perchè è sta-
to arrestato un nutrito numero di
donne chegestivano le decisioni im-
portanti».Tra idestinataridelleordi-
nanze anche il capoclan Valentino
Gionta, 55 anni, attualmente dete-
nuto e condannato all'ergastolo. Il
nome del boss viene spesso associa-
to all'ordine di uccidere il giornali-
sta de Il Mattino, Giancarlo Siani, il
giovane cronista trucidato in un ag-
guato soto casa al Vomero ad appe-
na 26 anni.❖

È mancato

EUGENIO SCALISE
Gli amici e i compagni di
Legautonomie Toscana

partecipano con profondo
cordoglio al dolore della moglie
Paola e dei figli Marco e Silvia per
l’immatura scomparsa di Eugenio

Scalise, vicepresidente di
Legautonomie Toscana. Ne

ricordano, commossi, il costante
impegno politico e civile, la
profonda cultura, la tenacia

nell’azione e nell’attività svolta negli
incarichi pubblici ricoperti -

vicesindaco e assessore al Comune
di Scandicci, presidente del
consiglio provinciale della

Provincia di Firenze, responsabile
delle assemblee elettive di Lega

Nazionale delle Autonomie Locali -
per la difesa e lo sviluppo della vita
democratica, delle istituzioni e delle

autonomie locali.
I funerali si terranno alle ore 11 del 5

novembre presso
la chiesa di S. Maria a Scandicci.

Firenze, 5 novembre 2008

Le deputate e i deputati del
Gruppo del Partito Democratico si

stringono alla famiglia del
presidente Antonello Soro nel
dolore per la scomparsa di

ESTERINA BOI

Italia

Viviamo in untempo di«scanda-
lose» disuguaglianze, anche la
Chiesa deve tenere un atteggia-
mento «sobrio ed esemplare».

Istat, al Sudpovero
unbimbo su tre

BIANCA DI GIOVANNI

Camorra, 88 arresti:
il clan guidato dalle «padrine»

è in edicola il nuovo

ALMANACCO 
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Dio, nichilismo, 
democrazia

con saggi di
mons. Fisichella, Esposito, De Monticelli, Viano,
Mancuso, Zagrebelsky, Pievani, Veca, Severino,

Vattimo, Flores d’Arcais, Gadamer, Strauss, 
De Carolis, Rusconi, Petrucciani 

Il più ampio confronto filosofico 
mai realizzato su questo tema
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